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ALLEGATO 1 

INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE ELETTRONICA E PRESENTAZIONE 
TELEMATICA DELLA DOMANDA A VALERE SUL BANDO “La Lombardia è dei 

giovani” 2024 - CUP E81B24000100003 

 

PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

Il/La sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

 Presidente         Legale rappresentante pro tempore   Altro  

della società denominata _____________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________________________________ 

Via___________________________ CAP____________Prov. ________________________________  

tel.:______________________________  cell. Referente: ___________________________________ 

email _____________________________________________________________________________ 

CF________________________________________________________________________________ 

Indirizzo postale (se diverso da quello legale) _____________________________________________ 

indirizzo P.E.C. ______________________________________________________________________ 

autorizzato  con procura dal competente organo deliberante della società  dallo Statuto  

DICHIARA DI CONFERIRE 

al sig. (cognome e nome dell’intermediario) ____________________________________________________ 

in qualità di (denominazione intermediario) ___________________________________________________  

PROCURA SPECIALE 

per la sottoscrizione elettronica e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione al 

bando “La Lombardia è dei giovani” 2024 quale assolvimento di tutti gli adempimenti amministrativi previsti 

dal bando. 

Domicilio Speciale: è eletto domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il procedimento 
amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede alla trasmissione telematica, 
a cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti la domanda. 
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Nel caso in cui non si voglia domiciliare la pratica presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che 
provvede alla trasmissione telematica occorre barrare la seguente casella  
 

Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma digitale dal delegante e con firma digitale, olografa o 

autografa del delegato. 

Al presente modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un documento di identità valido in caso 

di firma autografa. 

  

Luogo e data                  Firma 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

Colui che, in qualità di procuratore, sottoscrive con firma elettronica la copia informatica del presente 

documento, consapevole delle responsabilità penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per 

le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

DICHIARA 

▪ ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 

rappresentanza della società; 

▪ ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs. 196/2003 si informa che i dati contenuti nel presente 

modello saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi alla presentazione 

telematica della domanda. 
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ALLEGATO 2 
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ALLEGATO 3 

 

FORMAT SCHEDA PROGETTO  

1. DATI PROGETTO  

 

TITOLO DEL PROGETTO  
 

 

CAPOFILA  

 

1.2 DESCRIZIONE DEL PARTENARIATO 

 

NUMERO PARTNER COINVOLTI NELLA RETE (indicare il numero complessivo): ……. 

Per ogni partner (compreso il capofila): indicare denominazione e ragione sociale, il ruolo nel 
progetto e le competenze pregresse (max 2000 battute per partner). I progetti devono essere 
presentati in forma di partenariato di almeno 4 soggetti incluso il Capofila. Nel partenariato è 
obbligatorio il coinvolgimento di almeno un soggetto privato o del privato sociale. Tutti i partner 
devono sottoscrivere l’Accordo di partenariato obbligatorio 

 

   

Indicare se la rete di partenariato è composta da uno o più Comuni con meno di 3000 abitanti, 
appartenenti alle Comunità Montane e/o alle Aree regionali interne, e quali azioni di progetto 
con ricaduta sovracomunale 

 

 

1.3 OBIETTIVO DI PROGETTO 

Indicare con una X uno o più obiettivi indicati nel bando che si intende raggiungere con il 
progetto 

 

 

  

 
 



 
 

41 

 

 

e indicare una o più delle seguenti linee di intervento: 

  

A. INIZIATIVE DI PARTECIPAZIONE ATTIVA E DI INCLUSIONE E AGREGAZIONE 

SOCIALE DEI GIOVANI PER IL PROPRIO PROGETTO DI VITA 

  

B. INIZIATIVE DI PROMOZIONE E POTENZIAMENTO DEI SERVIZI 

INFORMAGIOVANI ESISTENTI 

 
C. INIZIATIVE PER FAVORIRE L’AVVIO DI NUOVI SERVIZI PER I GIOVANI 

 

  1.4 SINTESI DI PROGETTO 

Fornire una sintesi del progetto complessivo (max 5000 battute) in coerenza con gli obiettivi e 
le azioni principali previste.  

 

 

 

2. DESCRIZIONE PROGETTO  

 

2.1 – ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE   

 

Fornire una descrizione del contesto/territorio di svolgimento del progetto e indicare elementi socio-
economici o geografici caratterizzanti e significativi in coerenza con gli obiettivi e le azioni principali 
previste. (max 5000 battute) 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 TARGET DI RIFERIMENTO  

  

Fornire dati descrittivi e quantitativi riferiti alla popolazione giovanile del territorio potenzialmente 
interessata dalla proposta progettuale utilizzando per quanto possibile dati ufficiali (es. ISTAT, dati 
USR sulla popolazione scolastica o simili), nel caso di iniziativa A e B.3 indicare i dati quantitativi 
relativi agli operatori (max 5000 battute) 
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DESTINATARI COINVOLTI (indicare il numero di giovani che si stima di raggiungere) 

 Giovani 15 - 19 anni 

 Giovani 20 - 26 anni 

 Giovani 27 - 34 anni 

 Numero stimato di giovani coinvolti in totale 

 

2.3 INDIVIDUAZIONE PROBLEMI/BISOGNI TERRITORIO 

 

Descrivere, in relazione al contesto e al target di riferimento, problemi/bisogni del territorio che si 
intendono affrontare attraverso la realizzazione del progetto e la modalità di coinvolgimento dei 
giovani nella fase di stesura progettuale (max 5000 battute)  

 

 

 

 

 

 

 

2.4 OBIETTIVI SPECIFICI  

 

Descrivere sinteticamente gli obiettivi specifici che si intendono perseguire tramite la realizzazione 
del progetto (max 3000 battute) 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.5 DURATA DEL PROGETTO 

 (Le attività progettuali per le quali si chiede il contributo regionale devono essere realizzate entro il 
30 settembre 2025). 

 

Data di inizio del progetto (mese/anno) MESE  ANNO  

Data di conclusione del progetto (mese/anno) MESE  ANNO  
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3. DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO CHE SI INTENDE REALIZZARE 

 

Descrivere nel modo più dettagliato possibile le azioni e/o attività che si intendono attuare secondo 
il seguente schema. Indicare chiaramente gli output (prodotti realizzati grazie al coinvolgimento del 
target); i risultati attesi (ovvero i benefici immediati che i/le destinatari/e del progetto ottengono at-
traverso la partecipazione alle attività) e gli indicatori quali/quantitativi; il/i soggetto/i responsabile 
dell’azione (capofila o partner). 

 

 

Azione (n...).  

(titolo) 

 

Soggetto/i titolare/i dell’azione 
(nome partner o capofila) 

 

Destinatari/e  

(tipologia e numero) 

 

Tempistica  dalla data  alla data  

Obiettivo/i specifici di 
riferimento (tra quelli riportati al 
punto 2.4) 

 

Descrizione Azione  

(evidenziare eventuale 
articolazione in sotto-azioni) 

 

Strategia o strumenti di 
ingaggio e di diffusione 

 

Output (cosa in concreto ci si 
attende come prodotto finale) 

 

Risultati attesi e indicatori 
quali/quantitativi 

 

(Replicare questa tabella per ogni attività prevista) 

 
4. BILANCIO DEL PROGETTO – Allegato 4  

tabella 4.1 - 4.2 e, in caso di valorizzazione, tabella 4.3.1 e 4.3.2 

 
 

5. PIANO DI MONITORAGGIO 
 

Descrivere la metodologia di monitoraggio e valutazione che si intende adottare per verificare il 
regolare svolgimento, i risultati e l’efficacia del progetto, anche in termini di valutazione delle poli-
tiche e di impatto sul territorio. La metodologia deve essere basata su indicatori specifici e misu-
rabili (max 3000 battute + eventuale tabella indicatori) 
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6. PIANO DELLA COMUNICAZIONE 
 

Descrivere la strategia di comunicazione che si prevede utilizzare in relazione al target che si 
intende raggiungere, dando adeguata evidenza al piano di politiche messe in atto da Regione 
Lombardia – Direzione Centrale Programmazione e Relazioni esterne – Struttura politiche giovanili 
e al collegamento con le altre strategie locali e la disseminazione dei risultati. Indicare il sito internet 
del progetto, profili social o altri canali e strumenti che si intendono utilizzare per la comunicazione 
delle attività progettuali e l’ingaggio e il coinvolgimento dei giovani (max 3000 battute) 

 

 

 

 

 

 

 

 
7. SOSTENIBILITÀ DEL PROGETTO 
 

Descrivere come si intende garantire la sostenibilità futura delle azioni in termini di risorse e 
possibili fonti di finanziamento a livello regionale, nazionale e/o europeo. 

Descrivere eventuali pianificazioni strategiche per un sistema di raccolta fondi che aiuti a 
consolidare e mantenere le esperienze maturate (max 3000 battute) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Descrivere l’impatto e/o i collegamenti con la programmazione locale delle politiche giovanili e 
della Legge regionale n. 4/2022 (max 3000 battute) 
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ALLEGATO 4 (si veda versione file Allegato 4 in excel) 

FORMAT PIANO ECONOMICO E TABELLA VALORIZZAZIONI 
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·          valorizzazione del lavoro volontario da parte di giovani dai 15 ai 34 anni (Tabella 4.3.1. sottoriportata)

·         spese di gestione del progetto (tabella 4.3.2 sottoriportata) 

Tabella 4.3.1 - Voce A.2.2. "Valorizzazione del lavoro volontario"

Capofila/Partner di 

progetto

Azione

n° e titolo
Ruolo Costo orario N. ore

Quota di cofinanziamento 

in VALORIZZAZIONE

€ 16,37 € 0,00

€ 16,37 € 0,00

€ 16,37 € 0,00

€ 16,37 € 0,00

€ 16,37 € 0,00

TOTALE* 0 € 0,00  

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00  

Azione 

n° e titolo

Quota di 

cofinanziamento in 

VALORIZZAZIONE

Compilare una riga per ogni volontario/volontaria nel progetto, indicandone il numero di ore, il costo orario e il costo totale. Se una persona ha più compiti

all’interno del progetto, va “conteggiata” ogni volta.

2.3   RISORSE DI COFINANZIAMENTO IN VALORIZZAZIONE 

Le risorse di cofinanziamento IN VALORIZZAZIONE devono essere espresse come valore economico corrispondente alla stima della spesa o del costo 

per:

Tabella 4.3.2 - Voce F "Valorizzazione delle spese di gestione" - Compilare una riga per ogni tipologia di spesa imputata al progetto.

Capofila/Partner di 

progetto

La valorizzazione del costo del personale volontario è effettuata attraverso l’utilizzo della unità di costo standard (€131,00 per giornata/€16,37 per ora) 

approvata dalla Commissione europea nell’ambito dei programmi a gestione diretta della programmazione 2021-2027. 

Resta fermo che l’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo (art. 17, comma 3 del D.lgs. 117/2017). 

Ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. 117/2017 gli enti che si avvalgono di volontari devono assicurarli contro gli infortuni e le malattie connessi allo 

svolgimento di attività di volontariato nonché per la responsabilità verso i terzi.
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ALLEGATO 5 

DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
Informativa ai sensi della legge 241/1990 

 
Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi). 
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su 
supporti magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni 
elaborate da Regione Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione 
nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 
Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare 
domanda verbale o scritta agli uffici competenti: 
 

D.C./D.G.  

U.O./Struttura  

Indirizzo  

Telefono  

E-mail  

Orari di apertura al 
pubblico 

 

 
 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il 
rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li 
determina come segue: 

• la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 

• la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 

• le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a Euro 16,00 ogni quattro facciate. 
Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. 

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 

0,50. 

mailto:sport@pec.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 6 

RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI 
(L. 241/1990 e L.R. 1/2012) 

 

Il/la sottoscritto/a 
 
 ____________________________________________________________________ 

(Nome Cognome) 

nato/a a __________________________  
(Comune) 

(____) 

(Prov.) 
il _____ /_____ / __________ 

(gg/mm/aaaa) 

residente in __________________________  
(Comune) 

(____) 

(Prov.) 
_____________________________ 

(Via, Piazza, ecc.) 
_____ 

(Numero) 

tel. ______________________________ 

   (Numero) 

 
Documento di identificazione 

☐ Carta d’identità ☐ Passaporto ☐ Patente 

n.° 
documento:  ______________________________________________________________________ 
 (allegare fotocopia documento in corso di validità e codice fiscale ) 

Data rilascio: _____ /_____ / __________ Scadente il:       _____ /_____ / __________ 
 (gg/mm/aaaa)  (gg/mm/aaaa) 

Rilasciato da: ☐ Comune ☐ Questura ☐ Prefettura 

Comune __________________ Provincia: ___________________ 

Stato: ________________________________________  
 (indicare in alternativa a comune o provincia per aut. straniere)  

 
In qualità di: 
 

☐ diretto 
interessato 

☐ legale rappresentante ☐ procura da parte di 
_________________ 

 
CHIEDE  

 
di ☐ visionare ☐ estrarne copia in carta semplice 

 ☐ estrarne copia conforme in bollo ☐ riprodurre su supporto informatico dell’interessato  

 
 

Documentazione richiesta _______________________________________________________  
 

Motivazionedell’accesso_________________________________________________________ 
 
Indirizzo(percomunicazioni/copie)_______________________________________________________ 
 

DICHIARA 
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• di essere informato che dovrà previamente versare l'importo dei costi di riproduzione e di invio, come 
definiti dal decreto regionale n. 1806 del 1° marzo 2010; 

• di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000 per 
l’ipotesi di dichiarazioni mendaci; 

• di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali forniti con la presente 
richiesta. 

 
 

____________________ , ___ /___ /________  
(Luogo) (Data)  

  ______________________________________ 

  (Firma) 
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ALLEGATO 7 

  

 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679 

BANDO “La Lombardia è dei giovani” 

Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali da Lei 
forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e trasparenza 
nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.  

Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), dal D.lgs. 
30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice Privacy”), Le 
forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo le prescrizioni di cui 
agli artt. 13 e 14 del Regolamento.  

 

1. Il Titolare del trattamento. 

Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 
Milano. 

 
2. Finalità e base giuridica del trattamento. 

La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati personali, per 
le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 

 

 
3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 

I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale automatizzato (né interamente né 
parzialmente). Non verrà effettuato alcun tipo di profilazione. 

 

 

Finalità  

 

Base giuridica 

 

Categorie di dati personali 

I dati personali sono trattati al fine 

di gestire il procedimento 

amministrativo relativo al Bando 

che intende sostenere i giovani 

nella costruzione del proprio 

progetto di vita personale e 

professionale attraverso la 

valorizzazione ed il potenziamento 

della rete di servizi già presenti sul 

territorio e lo sviluppo di nuove 

opportunità. 

I Suoi dati sono trattati ai sensi 

dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera e) 

del Regolamento e dell’articolo 2ter 

del Codice Privacy. 

 

I riferimenti che costituiscono la base 

di liceità del trattamento sono inoltre: 

- Legge regionale n. 4 del 31 marzo 
2022 

 

Dati personali comuni: 

Nome, cognome, data di nascita, 

luogo di nascita, sesso, codice fiscale, 

indirizzo di residenza e domicilio, 

telefono, e-mail, professione e 

mansione lavorativa, retribuzione.  

 

Dati personali comuni percepiti 

come critici: 

• Intestazione, numero ed 
IBAN conto corrente limita-
tamente alle righe delle 
spese oggetto di rendiconta-
zione; 

• Dati personali comuni di 
persone minori d’età (15-
17). 
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4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 

Il conferimento dei Suoi dati personali, è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte può dar 
luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere tutti gli adempimenti, tra cui l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito. 

 
5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, e 
assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

I dati personali sono raccolti e trasmessi al Titolare e Responsabile del trattamento da parte dei Titolari autonomi del 
trattamento individuabili negli Enti capofila di progetto (Enti Locali) ai fini del monitoraggio e rendicontazione delle 
attività progettuali. 

I dati personali sono trattati da ARIA SpA, in qualità di responsabile del trattamento dati nominata dal titolare per la 
gestione della piattaforma Bandi e Servizi ed EDMA. 

I dati personali sono trattati da ANCI Lombardia in qualità di responsabile del trattamento dati nominata dal titolare 
per la gestione amministrativa-contabile del Bando ai sensi dell’Accordo di collaborazione sottoscritto con Regione 
Lombardia ex DGR n. 93/2023 e 2127/2024. 

È facoltà dei responsabili al trattamento nominare sub-responsabili al trattamento dei dati. Al Sub-responsabile sono 
imposti gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nell’atto di nomina del Responsabile del 
trattamento, incluse garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale 
che il trattamento soddisfi i requisiti richiesti dalle leggi applicabili. 

 
6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  

I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 
7. Tempi di conservazione.  

I Suoi dati personali saranno conservati per 10 anni dalla data di invio della rendicontazione finale ed al fine di espletare 

ogni procedura amministrativa, compresi i controlli sulla veridicità dei dati forniti, e per assolvere alle disposizioni di 

cui all’art. 2220 del C.C. 

8. I diritti degli interessati. 

Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, 
attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento. 

Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il Titolare del 
trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così come precisato dall’art. 23 
del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice Privacy. 

Di seguito i diritti riconosciuti: 

• Diritto di accesso (art. 15) 

• Diritto alla rettifica (art. 16) 

• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 

• Diritto di opposizione (artt. 21 e 22) 

Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: presidenza@pec.regione.lombardia.it 
9. Reclamo all’Autorità di controllo.   

Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla normativa 
vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto dall'art. 77 del 
Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento. 

10. Il Responsabile della Protezione dei Dati. 

Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere contattato 
al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it. 

11. Modifiche. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa in 
materia di protezione dei dati personali. 

Ultimo aggiornamento: 18/03/2024 

 

 

mailto:presidenza@pec.regione.lombardia.it
http://www.garanteprivacy.it/
mailto:rpd@regione.lombardia.it
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ALLEGATO 8 

 

FIRMA ELETTRONICA 

Il Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, ha 

sancito il mutuo riconoscimento delle firme digitali europee. Il Regolamento (articolo 25,3), conferma 

che "Una firma elettronica qualificata basata su un certificato qualificato rilasciato in uno Stato 

membro è riconosciuta quale firma elettronica qualificata in tutti gli altri Stati membri". La firma 

elettronica qualificata, definita come una "una firma elettronica avanzata creata da un dispositivo 

per la creazione di una firma elettronica qualificata e basata su un certificato qualificato per firme 

elettroniche", corrisponde alla firma elettronica italiana. A decorrere dal 1° luglio 2016 con la piena 

efficacia del Regolamento eIDAS (n. 910/2014) diviene obbligatorio per tutte le pubbliche 

amministrazioni che accettano firme digitali (o qualificate) accettare tutti i formati definiti nella 

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/1506 DELLA COMMISSIONE dell'8 settembre 2015. 

Inoltre 

1. EIDAS disciplina ancora la Firma Elettronica Avanzata. In particolare, l'art. 26 del Regolamento 
Europeo 910/2014 indica "Una firma elettronica avanzata soddisfa i seguenti requisiti: 
a) è connessa unicamente al firmatario; 

b) è idonea a identificare il firmatario; 

c) è creata mediante dati per la creazione di una firma elettronica che il firmatario può, con 

un elevato livello di sicurezza, utilizzare sotto il proprio esclusivo controllo; 

d) è collegata ai dati sottoscritti in modo da consentire l’identificazione di ogni successiva 

modifica di tali dati. 

2. Il CAD continua a riconoscere il valore della Firma Elettronica Avanzata nell'art.21 comma 2 "Il 
documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, formato 
nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3, ha altresì l'efficacia prevista 
dall'articolo 2702 del codice civile". 

 
3. Il DPCM del 22 febbraio 2013 è ancora in vigore e all’art. 61 comma 2 recita: "L'utilizzo della 

Carta d’Identità Elettronica, della Carta Nazionale dei Servizi, del documento d’identità dei 
pubblici dipendenti (Mod. ATe), del passaporto elettronico e degli altri strumenti ad essi conformi 
sostituisce, nei confronti della pubblica amministrazione, la firma elettronica avanzata ai sensi 
delle presenti regole tecniche per i servizi e le attività di cui agli articoli 64 e 65 del codice." 

 

Da tutto questo se ne deduce che la FEA è ancora disciplinata, è ancora riconosciuta dal CAD e che 

l’utilizzo della CNS produce "de iure" gli stessi effetti di una FEA nell’ambito dei servizi e delle attività 

tra cittadini e pubbliche amministrazioni. 

Pertanto, salvo diverse modifiche al DPCM di cui sopra, la firma con CNS è da considerarsi una FEA 

nell'interlocuzione tra cittadini e PA. 

Nei bandi in emanazione dal 1° gennaio 2017 devono essere richiamate le norme previste dal 

Regolamento (UE) n. 910/2014 per quanto concerne la firma elettronica dei documenti prodotti.  
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ALLEGATO 9 

MODULO PER LA DICHIARAZIONE DEGLI AIUTI DE MINIMIS DI CUI ALL’ART.2.2 LETT.C) E D) DEL REGOLAMENTO (UE) N. 
1407/2013 

 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti il 
perimetro di soggetti che esercitano un’influenza dominante o il controllo della maggioranza dei diritti di 
voto a monte o a valle rispetto all’Impresa /Libero Professionista richiedente conformemente a quanto 
previsto all’art. 2 paragrafo 2 lett. c) e d) del Regolamento (UE) n. 1407/2013: 

 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 

 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali 

esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 

stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 

azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il 

tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 

Con riferimento alle relazioni di cui alle suddette lett. a) e b) valgono le visure attestate dal Registro 

Nazionale Aiuti (di cui alla legge 234/2012 art. 52 e relativo decreto n. 115/2017) sia con 

riferimento al perimetro di impresa considerato, come risultante dal registro delle imprese, sia con 

riferimento agli aiuti ivi registrati per ogni impresa. Tali verifiche saranno effettuate quindi d’ufficio 

dall’Amministrazione sulla base delle risultanze di RNA. Pertanto, per maggiore completezza, rispetto a 

tali dati riguardante l’impresa candidata e le imprese facenti parte del perimetro di impresa unica, si 

prega di visionare la sezione trasparenza del Registro Nazionale Aiuti (RNA):  

https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx 

 

Con riferimento all’art. 2359 del Codice Civile (di seguito riportato nel box sottostante) si precisa che 

l’art. 2 paragrafo 2 lett.c) del Regolamento de minimis corrisponde al punto 3) dell’art. 2359, mentre 

la lett. d) dell’art. 2 paragrafo 2 del de minimis corrisponde al punto 2) del predetto articolo del Codice 

Civile 

Art. 2359 cc 

Sono considerate società controllate: 

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea 

ordinaria; 

2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante 

nell'assemblea ordinaria; 

https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx
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3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli 

contrattuali con essa(1). 

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a 

società controllate, a società fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per 

conto di terzi. 

Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. 

L'influenza si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei 

voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati(2). 

Note: 

(1) Si configura un controllo esterno di una società su di un'altra e ciò in virtù di determinati vincoli 

contrattuali. 

(2) Comma così modificato dall'art. 8 D. Lgs. 28 dicembre 2004, n. 310. 

 

Informazioni a titolo esemplificativo per una valutazione caso per caso di tali fattispecie: 

 

Per contratto concluso tra imprese che possa creare un legame di influenza dominante, si possono 
citare i contratti di franchising, i contratti di distribuzione in esclusiva, i contratti di rete, alcune contratti 
di partenariato, alcuni contratti ove vengono disciplinati i rapporti in un consorzio a rilevanza esterna. 
Dal momento che non tutti i contratti menzionati hanno le caratteristiche sufficienti per instaurare un 
rapporto di influenza dominante tra imprese, ai fini della dichiarazione di cui sopra, e del relativo 
controllo, l’impresa dichiarante deve valutare se tali clausole dei contratti, di cui fosse parte contraente, 
abbiano i connotati di creare -a monte o a valle- anche un rapporto di controllo stabile, continuativo e 
determinante sulle principali scelte aziendali (forma di eterodeterminazione dell’attività dell’impresa in 
forza di vincoli contrattuali esterna alla stessa). Pertanto, non conta la forma iuris del contratto ma il 
contenuto dello stesso e delle obbligazioni create dal contratto come forma di controllo esterno 
dell’impresa slegato dal possesso della maggioranza dei voti. 

 

 

Per patto parasociale, si rinvia alla definizione di cui all’art. 2341-bis c.c. secondo cui “i patti, in 
qualunque forma stipulati, che al fine di stabilizzare gli assetti proprietari o il governo della società: a) 
hanno per oggetto l’esercizio del diritto di voto nelle società per azioni o nelle società che le controllano; 
b) pongono limiti al trasferimento delle relative azioni o delle partecipazioni in società che le controllano; 
c) hanno per oggetto o per effetto l’esercizio anche congiunto di un’influenza dominante su tali società, 
non possono avere durata superiore a cinque anni e si intendono stipulati per questa durata anche se le 
parti hanno previsto un termine maggiore; i patti sono rinnovabili alla scadenza. Qualora il patto non 
preveda un termine di durata, ciascun contraente ha diritto di recedere con un preavviso di centottanta 
giorni”. Anche in questo caso, il patto parasociale deve essere valutato nel merito del proprio contenuto, 
ai fini di determinare se sia in grado di instaurare un rapporto di controllo stabile, continuativo e 
determinante sulle principali scelte aziendali. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN «DE MINIMIS»,  

AI SENSI DELL'ART. 47 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445  

 

 

 

Il/la sottoscritto/a: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare  

o legale 
rappresentante 

dell'impresa4  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di Titolare/legale rappresentante dell’Impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale5 Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

In relazione a quanto previsto dal Bando/Misura/Regime [●] 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 2013, 
(pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24 Dicembre 2013), nel rispetto di 
quanto previsto predetto Regolamento ed esclusivamente ai soli fini dell’acquisizione delle relazioni di cui 
alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto regolamento per la definizione del perimetro di impresa unica; 
le altre relazioni di cui alle lett. a) e b) di tale articolo non devono essere quindi segnalate, ma verranno 
verificate d’ufficio 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa), 

 

 

 
4 Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti una attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare sono considerate 

tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano 

regolarmente un’attività economica. Sono ricompresi in tale definizione anche i professionisti, singoli o associati, secondo le modalità definite dal 
bando. 
5 Nel caso di professionista indicare il Luogo di esercizio prevalente. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART59
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART87
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART88
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828
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DICHIARA 

(barrare obbligatoriamente una delle due opzioni) 

 

__ Che - a monte o a valle - i seguenti soggetti: 

1. esercitano o subiscono un’influenza dominante sull’Impresa richiedente in virtù di un contratto 
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

e/o 

2. controllano o sono controllati, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci di un’altra 
impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci dell’impresa richiedente 

 Denominazione CF P.IVA 

1    

2    

n    

* Devono essere indicati anche i soggetti per i quali intercorre la suddetta relazione per il tramite di una o più imprese  

 

__ Che l’Impresa non ha alcune delle precedenti relazioni di influenza dominante di fatto si cui sopra, né a 
monte né a valle, con alcuna altra impresa  

 

 

 

 

___________,lì __/__/____  

 

In fede  

(Il titolare/legale rappresentante 
dell'impresa *) 

________________________ 

 

 

 

 

 

 

(*) il modulo deve essere firmato dal titolare/legale rappresentante indicato in precedenza a pagina 3 e 
non da un delegato 
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ALLEGATO 9.1 

    

  

    

   

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

   

  

  

 

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Regolamento_1407_2013.pdf
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•   

•  

•   

•  

  

• 
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ALLEGATO 10 




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ALLEGATO 11 

 

DA RENDERE SOLO IN CASO DI COMPILAZIONE DELL’ALLEGATO 9 AL BANDO 

 

REGISTRAZIONE AIUTO DI STATO NEL REGISTRO NAZIONALE AIUTI DI STATO AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO (UE) 2023/2831 DELLA COMMISSIONE DEL 13 DICEMBRE 2023 RELATIVO 
ALL’APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 107 E 108 DEL TRATTATO SUL FUNZIONAMENTO DELL’UNIONE 
EUROPEA AGLI AIUTI «DE MINIMIS» 

 

Misura: LA LOMBARDIA È DEI GIOVANI 2024 

Codice Fiscale Ente: 

__________________________________________________________________________________ 

Denominazione Ente: 

__________________________________________________________________________________ 

Tipologia del Soggetto Beneficiario (scegliere SOLO una delle opzioni sottostanti flaggando la casellina): 

☐Impresa iscritta la registro imprese (con sede legale o sede secondaria in Italia) 

☐Soggetto cancellato dal Registro Imprese 

☐Soggetto da iscrivere al Registro Imprese 

☐Soggetto non iscrivibile al Registro Imprese 

 

Dimensione Impresa (scegliere SOLO una delle opzioni sottostanti in base alla tabella riportata di seguito 
flaggando solo una casellina): 

 Dimensione Impresa Unità Lavorative Anno 

☐ Grandi Imprese > 250 unità 

☐ Medie Imprese < 250 unità 

☐ Piccole Imprese < 50 unità 

☐ Micro Imprese < 10 unità 

 

Titolo Progetto:  

__________________________________________________________________________________ 

Data inizio Progetto: 

__________________________________________________________________________________ 

Data fine Progetto: 

__________________________________________________________________________________ 

Sede legale Ente (indicare la sede legale dell’Ente. Qualora l’Ente abbia diverse sedi operative, indicare 
la sede operativa del territorio in cui si svolgerà il progetto): 

__________________________________________________________________________________ 

Importo quota di contributo spettante all’Ente (indicare la quota di contributo assegnata all’Ente ai sensi 
dell’art. 5 dell’Accordo di partenariato sottoscritto): 
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__________________________________________________________________________________ 

Codice settore di attività prevalente dell’Ente (consulta l’allegato 11bis ed indica solo un codice di attività):  

__________________________________________________________________________________ 

 

 

___________,lì __/__/____  

 

In fede  

(Il titolare/legale rappresentante 
dell'impresa) 

________________________ 


